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KateMoss
e von Bismark
a sorpresa
ai Faraglioni

Web serie

Ieri, in piazza
Carlo III, a
Napoli, grande
folla per i
casting della
nuova web
serie «Bronx».
La coda
era tale che i
selezionatori
hanno dovuto
scrivere un
cartello e
distribuire
i numeri.
Da ogni zona
della Campania
sono arrivati
ragazzi per
essere scelti in
questa serie
prodotta da
Animanera film
production.
Sotto il sole di
fine luglio le
selezioni
all’ombra di
gazebo allestiti
in piena piazza.

Il figliodiCharlotaSalerno
Serataconclusivadellakermessededicataalgrandecomicoaquarantaannidallamorte
StatuetteaMarianoRigillo,Gianfelice Imparato,FrancoNero,ArturoBrachetti,
FicarraePicone,PaoloBelli,MilenaVukotic,MichelePlacido,LauraMoranteemolti altri

EUGENECHAPLIN
«TOTÒSIMBOLODELL’ITALIA»

«T otò è stato un
grande comico,
la suamimica co-
sì particolare, ge-

niale, rappresenta molto bene
l’Italia». Parola di Eugene
Chaplin, quinto degli undici fi-
gli di Chaplin, che stasera con-
segnerà a Salerno le ambite sta-
tuette della ventinovesima edi-
zione del Premio Charlot, lama-
nifestazione ideata da Claudio
Tortora che è l’unica al mondo
dedicata al Vagabondo ricono-
sciuta dalla famiglia. «Mio pa-
dre non hamai incontrato Totò,
dei grandi attori italiani cono-
sceva Alberto Sordi e lo apprez-
zava molto». Fin qui il ricordo
di Chaplin jr, nel quarantesimo
anniversario della morte del ge-
nitore che si interfaccia con il
cinquantenario della scompar-
sa del principe de Curtis. Ma c’è
un episodio poco conosciuto,
risalente a un periodo impreci-
sato degli anni ‘50, che testimo-
nia quello che fu il mancato in-
contro tra i due grandi artisti:
durante una vacanza sulla Costa
Azzurra Totò ebbe l’occasione di
conoscere il maestro del muto
Charlie Chaplin. Fu quando il
suo yacht si ritrovò per caso ac-
canto all’imbarcazione dell’arti-
sta inglese. Convinto però che
Chaplin non lo avrebbe mai ri-
conosciuto per la sua scarsa no-
torietà all’estero, Totò rinunciò
a salutarlo. La sua insicurezza
gli fece così perdere l’unica oc-
casione di stringergli la mano.
Altri tempi, altre star. Così di-

stanti e diverse da quelle che
stasera (alle 21.30), affolleranno
l’Arena del Mare di Salerno. Un
parterre ricco di ospiti tra cui al-

speciale teatro), Ninni Bru-
schetta (menzione speciale fic-
tion) .
Inmattinata (ore 11) al Comu-

ne, il regista David Grieco e l’at-
trice Milena Vukotic terranno
un incontro sul film “La mac-
chinazione” che ricostruisce
una versione inedita del delitto
Pasolini. Sarà presente l’avvoca-
to della famiglia Pasolini, Stefa-
no Maccioni.

Gabriele Bojano
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Sbarchi

DENTRO
LE CITTÀ

a cura di
Natascia Festa

Da Raffaele Viviani a Pino Daniele passando per tutto il nuovo
che è rock-folk, trap, rap e artisti emergenti. Non solo dj set sul
palco del Beer Garden. Con Gianni Simioli (che riporta in consolle
il suo Cafè do’ Friariell che compie 10 anni) ci sarà Oyoshe, al
secolo Vincenzo Musto, napoletano di Fuorigrotta.

Beer Garden, discesa Coroglio, Napoli, alle 22.30

Coroglio
Simioli da Viviani a Pino Daniele

La chiusura di «Amalfi in Jazz» è con Gegé Telesforo e la sua band
(foto) stasera in piazza Duomo. Nell’affascinante salotto
dell’antica Repubblica marinara, concerto dedicato al progetto
Sound for Children (United Musicians for Unicef). Sul palco con lui
Alfonso Deidda, Seby Burgio, Joseph Bassi e Dario Panza.

Piazza Duomo, Amalfi, alle 22

Costiera
Amalfi Jazz, chiusura con Gegé Telesforo

cuni protagonisti de «I bastardi
di Pizzofalcone», e più precisa-
mente gli attoriMarianoRigillo,
Gianfelice Imparato, Giovanni
Esposito, Serena Iansiti e Gen-
naro Silvestro, premiati per la
migliore fiction tv dell’anno. Ri-
ceveranno la statuetta, tra gli al-
tri, Franco Nero (premio alla
carriera), Arturo Brachetti (pre-
mio grandi protagonisti dello
spettacolo), Gaetano Curreri
(premio grandi protagonisti
della musica), Paolo Graldi

(premio giornalistico), Ficarra e
Picone (premio Charlot cine-
ma), Paolo Belli (migliore pro-
gramma tv), Sergio Assisi (pre-
mio Charlot teatro), Alessandro
Siani (premio speciale), Milena
Vukotic (premio speciale cine-
ma), David Grieco (premio spe-
ciale regia cinematografica),
Michele Placido (menzione
speciale), Laura Morante (men-
zione speciale), Anna Valle
(menzione speciale fiction),
Anna Teresa Rossini (menzione

Due bombette
Eugene Chaplin
nei «panni» del
padre Charlie
Chaplin e Totò
Il figlio del
Vagabondo
stasera
consegnerà a
Salerno le
statuette del
Premio Charlot

Pausa di mezza estate
sull’isola azzurra per Kate
Moss ed il conte Nikolai
von Bismarck. La top
model e stilista inglese ed
il fidanzato, di quattordici
anni più giovane, sono
stati avvistati ieri
pomeriggio in piazzetta.
Da vera diva, la Moss ha
raggiunto l’isola a bordo di
un elicottero privato,
toccando terra nel piccolo
eliporto di Damecuta, ad
Anacapri. La coppia ha
raggiunto separatamente il
centro a bordo di taxi
diversi per depistare i
paparazzi. A bordo di un
carrellino elettrico, l’icona
della moda è sfilata lungo
la Rodeo Drive isolana per
raggiungere l’Hotel Punta
Tragara, il lussuoso e
riservato 5 stelle lusso a
pochi passi dai Faraglioni.
Il conte, invece, ha
preferito passeggiare
accompagnato da una
guardia del corpo.
Resteranno per il weekend.

Claudia Catuogno
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Le premiate
Stasera
riceveranno
riconoscimenti
da sinistra:
Serena Iansiti
(volto dei
«Bastardi di
Pizzofalcone»)
Laura Morante,
Anna Valle e
Milena Vukotic

La strada continua a essere la regina dell’arte. E lo dimostra la
ventiquattresima edizione di Castellarte, festival
internazionale di artisti di strada con la direzione artistica di
Anna Di Nardo, che da oggi a domenica invade il borgo
medioevale di Capocastello a Mercogliano con i suoi
cinquantamila visitatori registrati la scorsa edizione. Numeri
destinati a salire quest’anno perché all’arte circense, alla
musica e al teatro per la prima volta vengono affiancati
appuntamenti letterari con scrittori e giornalisti, tra cui
Canino, Carotenuto, Sciandivasci, Chetta, e incontri filosofici
con Calabrò e Mascia. Assoluta novità è il «Torneo di
Eschaton», gioco ideato dal romanziere David Foster Wallace e
descritto nel suo«Infinite Jest». Ma la strada è anche il luogo
per eccellenza in cui scorre la contemporaneità e infatti
«Avant Pop» è il tema scelto quest’anno, ovvero
un’avanguardia che si nutre di cultura popolare e internet e
che fa dell’ibridazione la sua estetica. Una dichiarazione di
identità e stile che trova riscontro nelle performance degli

artisti. A iniziare dal duo di giocolieri amato da Caparezza, La
Sbrindola, per poi passare al giapponese Eisuke Saito (nella
foto), al marionettista ungherese Bence Sarkadi, agli acrobati
argentini Duo Laos, ai danzatori aerei Bic Cirque e alla
giapponese Miyako Ishidate, definita «La sirena orientale».
Anche la scelta musicale è all’insegna della contaminazione
con i Musicanti di San Crispino, i Veeblefetzer, La Lumanèra, i
Maleizappa, l’uomo-orchestra Michele Roscica e I Pennelli di
Vermeer; mentre gli spettacoli teatrali sono ispirati alle fiabe e
alla filosofia con «Kappuccetto Rosso… a volte il vero lupo
appare nello specchio» diretto da Paolo Capozzo ed
«Eutidemo» tratto dall’omonimo dialogo platonico
dall’Associazione Koinè. Una full immersione nell’arte di
strada contemporanea che non tralascia di dedicare spazio
all’artigianato e all’enogastronomia per regalare ai visitatori
una mescolanza di tradizione e innovazione.

Anna Marchitelli
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● Il festival di Mercogliano

Borgo di Capocastello, qui la strada è regina dell’arte
La novità: fusione tramusica, teatro e letteratura

MassimoTroisi
A SanGiorgio
(finalmente)
torna il premio

Direttore cercasi

Il premio Massimo Troisi
mancava da circa cinque
anni e tornerà a San Giorgio
a Cremano a settembre. La
giunta comunale,
presieduta dal sindaco
Giorgio Zinno, ha approvato
un provvedimento con il
quale sono stati pubblicati i
bandi di concorso per
miglior attore comico,
migliore scrittura comica,
miglior corto comico.
Intorno ai concorsi si sta
costruendo il programma di
spettacoli che occuperanno
le serate del Premio al quale
la Regione conferma un
finanziamento di 150 mila
euro. Pubblicata anche la
manifestazione di interesse
per la candidatura di
direttore artistico. «Dopo
circa cinque anni di
assenza, Massimo Troisi
deve tornare virtualmente
nella città
che gli ha dato i natali» ha
detto Zinno.
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